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virtlTA'» Venerdì 14 settembre 1951 

PO 
296 CASE, 330 PALESTRE, 68 CAMPI, ECC. 

I BENI EX-GIL 
I Comuni, e non il Commissariato della 
G.I., hanno il diritto di amministrarli 

U à laconico comunicato portan
te il pomposo titolo: «Principi in
formatori dell 'attività assistenziale 
fisico-sportiva.. fu fatto circolare 
dal Commissariato della Gioventù 
Italiana, qualche tempo fa, tra i 
convocati di una riunione, dallo 
stesso promossa, allo scopo di co
stituire il «Centro Nazionale Spor
tivo del Foro Italico ». 

A dire il vero l'inizio del comu
nicato in questione è alquanto fa-

... ceto; si scrive . infatti: ~/ l Com
missariato della Gioventù Italiana, 
dopo un primo, difficile periodo 
di assestamento e di orientamento 
funzionale, può dare finalmente 
inizio in modo razionale ed orga
nico ad una attività che, data la 
sua struttura ed i beni patrimo
niali in dotazione, deve essere con
siderata tra le principali del
l'Ente*. Pe r chi non lo sapesse il 
Commissariato della Gioventù Ita
liana è stato istituito subito dopo 
la cessazione dell 'ultimo conflitto 
— esattamente sei anni fa — col 
compito di procedere al riassesta
mento e alla utilizzazione imme
diata dei beni ex-gil, e «final
mente „ oggi --dopo un primo, dif
ficile periodo etc » si passa ad 
una «seconda ottiuitdN. Ci augu
r iamo che il secondo periodo non 
sia improntato dallo stesso zelo e 

': dalla stessa tempestività del primo, 
poiché ci troveremo alla conclusio
ne dello stesso con tutti I beni ipo
tecati e venduti, e questo per man
tenere una gestione commissariale 
che «provvisoriamente» vegeta su 
di un complesso di impianti e di 

. attrezzature che stanno andando 
sempre p iù in malora, quando non 
vengono affidati ad enti ed asso
ciazioni che non hanno diritto al
cuno di possederle. 

A questo proposito è bene dire 
che del complesso dei. beni ex-gil 

. costituito da 296 case, 330 pale
stre, 68 campi sportivi, 52 teatri, 
J54 terreni e 111 immobili vari , sol
tanto il 15% è attualmente in do
tazione a scuole ed associazioni 
sportive, mentre il resto è con-

; cesso in usufrutto a privati o ad 
. istituti disparati, prevalentemen-
: te religiosi o comunque legati con 

l'Azione Cattolica e la D.C., le 
quali con lo sport non hanno nien
te da spartire. 
' Ma vi è di più, in sei anni questo 
complesso, il cui valore tocca de
cine e decine d.i miliardi, è stalo 
sottoposto sistematicamente, per 
l'incapacità e l'incuria dei respon
sabili, alla depaupcrazinne. alla 
rovina e alla sua graduale distru
zione. 

E oggi sfacciatamente si ha il 
coraggio di parlare di * u n secon-

.. do periodo di assestamento» e an
cora più sfacciatamente si cerca 
di sot trarre permanentemente agli 
-portivi e alla gioventù italiana il 
l ibero u3o di questi impianti, p re 
sentando la costituzione del Cen
t ro del Foro Italico — che nelle 
intenzioni degli ideatori dovrebbe 
estendersi in tutta Italia e su lut
ti i beni ex-gil del Paese — come 
la formula più indicata per risol
vere questo perpetuo problema. 

In realtà, dietro la cortina della 
« formula più indicata» si cela il 
proposito del Commissariato della 
G.I. di autotrasformarsi poi in una 

' vera e propria organizzazione spor
tiva dipendente e. controllata dalla 
Democrazia Cristiana con l'obiet
tivo di completare il piano della 

. A z i o n e Cattolica inteso — at t ra
verso il CSI, la recente organiz-

: zazione sportiva creata nelle scuo 
le. e quest'ultima trovata — a mo
nopolizzare le attività sportive gio
vanili dando le stesse funzioni che 
il fascismo attribuiva alla gii. 

Illegalità dunque, perchè non vi 
può essere sistemazione alcuna del 
problema ex-gil da par te del 
Commissariato della Gioventù Ita
liana a meno che questi non ela
bori un progetto di trasformazione 
che prima della sua realizzazione 
deve essere sottoposto e approvato 
dal Parlamento. Soltanto in que
sto caso la procedura di trasfor
mazione e di risoluzione può es
fere legale. 

Faziosità infine, perchè è evi
dente l'intenzione di escludere dal 
controllo degli impianti le orga
nizzazioni sportive, per assicurare 
il più tranquillo monopolio dei 
beni alla DC e alla Azione Cat
tolica (Vedi il Coni, che, p u r es
sendo rappresentato da un mem
bro nel Comitato, si trova di 
fronte al resto dei componenti qua
si tutti esponenti D.C. o comun
que funzionari govenativi). 

Di fronte a questa .situazione noi 
rivendichiamo a nome degli spor
tivi, della gioventù e dei cittadini 

italiani la restituzione dei beni 
ex-gil a coloro cui di diritto spet
tano. 

Gli impianti debbono essere as
segnati ai Comuni, poiché in so
stanza ad essi appartengono, per
chè queste .-opere del regime,, 
sono sorte in prevalenza col da
naro pubblico. Sarà compito poi 
dei Comunj garantire l'utilizzazio
ne, secondo il tipo di impianto <• 
le esigenze locali, nel modo più 
equo e giusto. 

La gestione commissariale — del 
resto concetto estraneo ad ogni 
prassi democratica — deve cessare 
al più presto, e sulla base dclh1 

legittime aspirazioni degli sportivi 
e della gioventù si deve giungere 
quanto prima ad una definitiva 
soluzione. 

In questa azione di difesa degli 
interessi dello sport e delle so
cietà sportive l'accordo e l'appog
gio di tutti gli sportivi non ci 
verranno certamente meno perchè 
le nostre aspirazioni .tono le loro 

Bene farebbe il CONI, se vo
lesse rispettare questi valori che 
allo sport conferiscono prestigio 
e serietà, a prendere una posizio
ne decisa, capace di rompere lo 
stato di passività in cui si è ve
nuto a trovare accettando supina
mente le manovre antisportive del 
parti to d i governo. 

ARRIGO MORANDI 

Si affilano le armi per il prossimo grande confronto fra « Alla Unnico » r « Ferrari ». quello di do
menica a Monza, il settimo dell 'annata. Erro i piloti dell'Alfa. Fanghi e Farina (i prime due a sini
stra) e nonetto (l'ultimo a destra) in visita agli stabilimenti d r | Porti-Ilo. Salirsi, ustionato non correrà 

Domenica a Monza 
si supereranno i 200? 
Questa è la previsione di Fangio - Alfa e Ferrari» 
al settimo confronto dell'anno, contro le B.R.M. 

TEATRI 
E CINEMA 

MILANO. 13. — Non si è ancora 
spenta l'eco del rombo dei centauri 
di domenica scorsa e già il parrò di 
Monza si prepara a dar vita ad 
un'altra grande manifestazione moto
ristica, quella del XXIt Gran Pre
mio d'Italia automobilistico riservata 
atte vetture detta « formula I », penul
tima prova del campionato mondiale. 

Le automobili da corsa ritornano, 
dunque, a Monza, dopo aver levigato 
decine di circuiti in tutta Europa, 
e dopo l'ultimo G. P. di Bari che ha 
preceduto di appena quindici giorni 
questo XXII G. P. d'Italia; prova, 
quest'ultimo, che é servita, con il 
suo risultato, ad alimentare ancor 
più l'interesse agonistico. Seguirà, il 
26 prossimo, la manifestazione filiale 
che avrà luogo a Barcellona, e che 
consacrerà campione del mondo il 
migliore pilota dell'annata. 

Dal punto di Dista agonistico e 
sportilo. In gara si minimela questa 
volta di altissimo interesse, non solo 
per l'atteso confronto tra due vet
ture e due concezioni, ma anche, e 
soprattutto, perchè nella lotta- fra 

80 milioni erogati 
dal C.O.N.I. alle Federazioni 

Sotto la presidenza delVavv. Onesti 
st è riunita a Roma la Giunta Esecu
tiva del C.O.N.I.. che ha fissato per 
11 giorno 29 novembre l'ottava adu
nanza del Consiglio Nazionale 

Per quanto concerne i problemi 
olimpionici, la Giunta ha discusso la 
relazione del delegati che si sono re
cati recentemente a Helsinki ed ha 
preso le necessarie delibere per la 
soluzione delle questioni logistiche. 

Nella prossima riunione si deciderà 
circa la formazione della squadra az
zurra che sarà inviata ai Giuochi 
Olimpici Invernali di Oslo, mentre 
per le Olimpiadi di Helsinki verrà 
seguita la stessa procedura di forma
zione della squadra già adottata in 
occasione di Londra. 

La riunione si è conclusa con re
carne di varie pratiche amministra
tive. tra cui l'erogazione di un con
tributo supplementare di HO milioni 
alle Federazioni sportive e la de
finitiva sistemazione delle provviden
ze a favore del Torino per la cata
strofe di Superga. 

Msrlc ha battuto Orobny ! 
VENEZIA. *.?. — Per le targhe 

Volpi di tennis sono oggi prosegui
ti gli Incontri dei rispettivi tornei. 
Nel doppio maschile Cuccili - M. Del 
Bello hanno battuto i francesi Bo-
rotra-Tlemy per 6-3, 7-5. 1-6, 6-4. 
Nel singolare si è avuta la più gros
sa sorpresa: Merlo ha eliminato il 
favoritissimo del torneo Drobny, 
battendolo per 4-G, 6-2. 6-2. 

Lascerà il ring 
Turpinnel'52? 
Robinson combatterà a dicembre 

NEW YORK, 13. — Rrty Robinson 
ha oggi dichiarato: - Un avuto una 
grande paura durante l'incontro. E' 
stato alla nona ripresa, quando un 
colpo di Turpi» mi Ha aperto una 
ferita al sopracciglio. Ho temuto che 
l'arbitrò arrestasse il combattimen
to. Ho allora pensato che la mia 
sola probabilità di vincere consiste
va ncll'ottencre rapidamente un 
K.O. ed ho ini primato tutte le mie 
forze nella battaglia ». 

Turpin ha invece detto, appena 
rientrato nello spogliatoio: « L'arbitro 
non aurebbe douuto fermare le azio
ni. Io non ero fuori combattimento. 
Ero anche pienamente cosciente di 
quel che accadeva, e schivavo an
cora molti dei colpi di Robinson ». 

Turpin partirà domani sera per 
Grossingcr (New Yor) per una bre
ve vacanza e si imbarcherà poi il 
ZI settembre per l'Inghilterra. 

Intervistato dai giornalisti, Turpin 
ha detto che è sua Intenzione di 
non sostenere altri combattimenti 
per questo scorcio del 1051 e di ri
tirarsi de/initluamcnfr dal ring fra 
un- anno, per riprendere quindi per 
distrazione il suo vecchio lavoro di 
muratore. 

Dal canto suo Robinson, che ha 
tre cerotti sul sopracciglio sinistro, 
ha dichiarato alla stampa che pro
babilmente dourà difendere il suo 
titolo a dicembre, forse contro Gra
ziano. Dauthulllc e lo stesso Turpin. 

L'incontro ha fruttato a Robinson 
248.951 dollari ed a Turpin 207.075 
dollari. Robinson sarà oberato dal 
fìsco; Turpin, più fortunato data la 
sua qualità di cittadino britannico, 
se la caucrd versando soltanto il 
sette per cento della borsa a titolo 
di « income tax ». 

DUE DISCUTIBILI RISULTATI DI PARITÀ' IERSERA A MILANO 

Foratemi imbriglia Famechon 
e Minelli resiste a Tiberio Milri 

Il campione europeo dei piuma ha deluso-11 triestino meritava di vincere 

MILANO. 13 — Stasera al Vigorelli, 
Uopo cho il sardo Polo aveva chiuso 
alla pari con ti cremaeco Pacchi e 
dopo che 11 « welter » Mola aveva 
battuto ni punti Voltolini, si sono 
svolti ì due attesi • confronti della 
serata, entrambi terminati alla pari. 
Si è trattato però, a detta di molti 
spettatori, di verdetti che hanno fal
sato la fisionomia delle rispettivo 
contese, perchè essi hanno favorito 
rispettivamente Famechon © Minel
li. mentre prima il coraggioso Fer
menti e poi Tiberio Mitri avevano da
to l'impressiono di aver avuto la me
glio. sia pure di stretta misura. 

Davvero sorprendente, quindi, la 
prova di Formenti. derivata forse 
dal fatto che il campione d'Europa 
del piuma non era molto a punto. 
Comunque Formenti ha avuto 11 meri
to di affrontare la maggior potenza 
di Famechon. neutralizzandola, e riu
scendo a penetrare con ulcurezza 
nella sua guardia, portando a segno 
colpi precisissimi-

Il campione d'Europa ha tentato 
continuamente di disturbare dt si
nistro. tenendo sempre pronta ia 
< zampata ». ma alla maggior poten

za di Famechon, Fermenti ha eem-

A PRATO LA FINALE NAZIONALE DEI 500 METRI (FEMMINILE) 

50 giovani atlete dell'U.I.S.P. 
in gara per il titolo nel podismo 

Per il "Festival dello Sport,,: pattinaggio arti» 
etico pallavolo, saggi ginnici, calcio e ciclismo 

Siamo nel periodo più intenso ranno la vittoria nella finale na 
delle attività nazionali dell'U.LS.P 
Il mese di settembre è ormai per 
tradizione caratterizzato infatti 
dalle manifestazioni nazionali del 
la giovane organizzazione, che in 
questo mese tira le somme della 
sua at t ivi tà, e dimostra la sua 
elevata efficienza tecnica e orga
nizzativa facendo disputare le fi
nali nazionali di varie competizio
ni, che nei mesi precedenti han
no tenuto desta l'attenzione degli 
appassionati nelle varie province, 
impegnando centinaia e migliaia 
di atleti nelle varie specialità. 

A soli sei giorni da Viareggio 
(Anale nazionale dei dilettanti del 
ciclismo) è ancora la Toscana che 
ha l'onore di una grande manife
stazione nazionale « uispina »: Pra
to. che domani e domenica ospi
terà il « Festival dello Sport », 
comprendente diverse competi
zioni. 

A Prato saranno in lizza le gio
vani esponenti dell'atletica femmi
nile deiru.I-S.P-. che «i contende-

zionale del « Palio dell'Unità > e 
per la conquista del titolo italiano 
di podismo femminile, nell'unica 
specialità dei metri 500. Parteci
peranno atlete convenute dalla 
Lombardia e dal Piemonte, dalla 
Toscana e dall'Emilia, dal Lazio 
e dal Veneto, dalle Marche, ecc. 

Cosi l'U.I.S.P. — dopo la « Ras
segna » — dà un'al tra prova dei 
suoi meriti nel campo dello sport 
femminile, mai prima d'ora con 
tanta efficacia e costanza popola-
rizzato in tutta Italia. 

Ma a Prato, per il « Festival del
lo Sport y. sono anche in program
ma: per domani esibizioni di pat
tinaggio artistico; per domenica: 
un torneo di pallavolo al quale 
parteciperanno squadre di Emilia 
e Toscana; saggi ginnici, con la 
partecipazione di complessi sele
zionati nelle stesse due regioni: 

pre opposto una tattica, guardinga e, 
•jcnza rinunciare mai alla battaglia. 
è riuscito a prendere spesso l'av
versarlo in contrattempo e di preci
sione. rispondendo colpo sul colpo. 

Specie nella quarta ripresa For
menti si è esibito in una serie di 
finto, seguite da colpi d'incontro, che 
raggiungevano con precisione li ber
saglio. Buoni scambi anche quando 
Famechon forzava l'andatura impo
nendo la maniera forte. Dì questa 
tattica l'italiano si è avvantaggiato 
nella seconda parte dell'incontro, 
mentre Famechon ha avuto il difetto 
di fentrarsi sul primo pugno, senza 
doppiare tutte le volte che ne ave
va la possibilità. 

Nell'incontro tra Mitri e- Mlnelll. 
condotto a forto andatura, e con pre
valenza del lavoro a distanza. I due 
pugili più che alla vittoria, nella par
te iniziale, hanno dimostrato l'inten
zione di puntare alla difesa del pre
stigio personale. 

Mitri si è sempre dimostrato 11 
più veloce e preciso, e ha eeeunto !a 
iniziativa nella prima metà del com
battimento. Spefifio è 6tato aefiai duro 
11 lavoro al corpo. 

Nella quinta ripresa, Mlnelll è riu
scito a portare un sinistro e un de
stro alla mascella di Mitri, al quale 
è invece riuscito u n formidabile de
stro al corpo nettamente accusato dal 
bergamasco. Ottimo anche un « uno
due » portato da Mitri alla mascella 
dt Mlnelll nella settima ripresa, 

A volte Mlnelll si è esibito in al
cuni « jabs » di sinistro al corpo, ed 
al bergamasco è anche riuscito un 
buon diretto al viso d'Incontro, men 
tre Mitri nella nona ripresa riusciva 
a piazzare un buon « swing » di si 
nlstro al mento. 

Il corrtportamento di Mitri, sia per 
velocità che per iniziativa, offriva 
tu t te le basi perchè gli fosse aggiu
dicata la vittoria. Praticamente Ml
nelll ne ha sempre subito l'iniziativa. 
potendola assumere a sua volta sol
tanto nei brevi istanti in cui il trie
stino non ha forzato eccessivamente. 

Il verdetto di parità è stato fi
schiato vivacemente. 

l'ha vinta Carlo Cosentini, davanti 
a Roberto Lattanzi. Giorgio Giovan
nino Valentino Mereo e Italo Va-
lentini. 

Anche a Prenestino si sono svol
te gare di atletica e il chilometro 
da fermo. 

Remondini alia lucchese 
LUCCA. 13. — Nella giornata 

odierna sono state definite a Roma 
le trattative per il trasferimento 
dal Napoli alla Lucchese di Re
mondini. Egli ha assicurato che 
sarà a Lucca lunedì prossimo. 

PER IL TITOLO EUROPEO 

Nuvoloni o Zuddas 
«Challenger» di Keenan 
La Federazione Pugilistica Italiana 

Inoltrerà all'E.B.U. la sfida del vin
citore dell'incontro Nuvolonl-Zuddas. 
che si svolgerà a Cagliari ti 15 cor
rente, al detentore del titolo eu-ro-
topeo del gallo, Peter Keenan. 

queste due macchine si inserisce la 
tanto attesa B.R.M. inglese il cui 
interuento ha destato, negli ambienti 
industriali interessati e ira. gli spor
tila, u»i« vit>a curiosità. Della BJt.M. 
gli sportivi hanno già sentito parlare. 
Per questa marca si sono scritte co
lonne e colonne di giornali e sono 
state spese dal Governo britannico 
oltre 300 mila sterline, pari a $00 
milioni di lire. 

La vettura, a 16 cilindri, con. com
pressore centrifugo e con sospen
sioni oleopneumatiche, apparve per 
la prima volta su circuito, l'anno 
scorso a Barcellona, in occtisione del 
G. P. Pofia Ria. in quell'occasione il 
nuouo bolide inglese fece « fiasco » 
completo, ma i suoi tecnici non. si 
diedero pev vinti e, in base alle espe
rienze raccolte, rilevarono le deficienze 
e si presentarono lo scorso luglio a 
Silvcrstone, dove la due •macchine 
raggiunsero il traguardo, anche se 
molto attardale. Da allora molto è 
stato fatto nelle officine di oltre Ma
nica e ora la B.R.M. si presenta a 
Monza come una temibile avversaria 

Ma, frattanto, l'Alfa e la Ferrari 
non si sono addormentate sugli allori. 
Nelle prone dei giorni scorsi le due 
Case hanno ottenuto, con Fangio ed 
Ascari, risultati notevolissimi. L'ar-
rjentino, capolista nella classi/Ica del 
campionato mondiale, è colui che ha 
maggiori probabilità di conquistare 
U massimo titolo; tra alcuni giri velo
cissimi, ha fatto registrare al crono
metristi il tempo di l'SS", pari alla 
media di km. 107,218. Si tratta del 
nuovo record assoluto del circuito, 
che migliora di 5" quello precedente 
del compianto asso francese Wimilte 
U quale pure su Alfa Romeo, nelle 
prove ufficiali del G. P. dell'auto
dromo del 1948, girò alla media di 
lem. 1S9£31 Un buon risultato questo 
dell'Alfa 159 che denota lo sforzo 
che stanno compiendo i suoi tecnici 
per tener tesia all'offensiva sempre 
più incalzante dell'awwersarta di Mo
dena. Ma, secondo voci che abbiamo 
raccolto negli ambienti dell'Alfa, Fan-
aio aurebbe superato i ZOO km. orari. 

Non. meno lusi7ighiere sono state 
le prove della Ferrari: Alberto Ascari, 
pilotando una nuova 4500 senza com 
pressore, ha coperto il circuito in 
l'55", eguagliando l'asso argentino. 
Ma le batterie non sono state com
pletamente scoperte: Fangio ha di
chiarato qualche giorno fa che nella 
gara di domenica scranno superati 
i 200 km. orari, facendo capire che 
durante le prove egli non avrebbe 
spinto a fondo. Naturalmente, tenuto 
conto delle alte velocità che saranno 
raggiunte, spetterà ai pneumatici una 
parola definitiva: da essi dipenderà, 
in gran parte, il risultato della penul
tima prova del campionato automobi
listico del mondo. Guerra di piloti, 
di vetture e di pneumatici, quindi 

FRANCO MENTANA 

Migliorini sta megl io 
MILANO. 13. — Il giocatore Miglio

rini dell'Inter ha notevolmente mi
gliorato le sue condizioni nelle ulti
me ore. tanto che i sanitari ritengono 
di poterlo ormai considerare fuori 
pericolo. 

ROMA E LAZIO SI SONO ALLENATE 

Forse contro il Vicenza 
esordio di Acconcia e Zecca 

Perissinotto a letto con la febbre - Scadente 
prova laziale nel pomeriggio contro i ragazzi 

Felicissima riuscita 
del «festival» al Quadraro 
Domenica scorsa a Quadraro si è 

svolto con pieno successo il Festi
val locale, con gare di atletica leg
gera. ciclistiche, inizio del torneo di 
calcio e in preparazione del Festi
val provinciale, con saggio ginnico 
e gare di pallavolo. 

Nella prima giornata dei torneo di 
calcio si sono avuti 1 seguenti risul
tati: Primavera-Esquilino 3-1: Uni
tà-Pro Roma 0-0. Poi sulla via Au-
relia si è svolta una gara podistica 
organizzata dalla Fiori. Risultati: t) 
Gloria Felice (Mallozzi-SaD; 2> Mu
glia Santino: 3) Calvelli Cesare; 4) 
Glovannetti Umberto: 5) Grechi Fi
liberto. 

Altri risultati: 100 plani: l ì A. Con
siglio: 2) U. Martino: 3) G. Vitali: 
4t G. Mennolia; ecc. 2000 metri: 1> 

3) v i -
un;i partita interregionale di cal
cio (Toscana-Lazio); e. infine. unalÀ' Consiglio; 2> U. Martino 
interessante corsa ciclistica su unitali: ecc. 
percorso di 140 chilometri. I La gara del chilometro da fermo 

Sia la Roma che la Lazio si sono 
cimentate ieri in impegnativi alle
namenti a due porte. I giallorossi — 
assente Venturi, trattenuto dalle au
torità militari, che tuttavia lo lasce
ranno libero per Vicenza — si sono 
cosi schierati: Risorti. Tre Re. Nord-
hal. Cardarelli: Acconcia. Andersson; 
Perissinotto. Bortoletto. Bettini. Galli. 
Sundqvist. Contro di essi le riserve: 
Albani. Eliani. Leonardi. Nardi; Pel
legrini. Olegari: Merlin. Capacci. Zec
ca. Marra. Ferrari. 

Si è giocato un solo tempo, di ol
tre un'ora, e dopo 30 minuti Zecca 
ha sostituito Bettini in prima squa
dra. mentre Bortoletto è passato fra 
i rincalzi. Otto reti dei titolari: 
Sundqvist 2. Galli 4, Bettini e Peris
sinotto. 

La galoppata dei giallorossi ha for
nito buone indicazioni, perlomeno 
tattiche, e Viani ha confermato le 
sue intenzioni, secondo le quali la 
prima linea deve giocare con due 
mezzeall avanzatissime e un c e n t r 
avanti arretrato (naturalmente è im
proprio chiamare « centravanti » que
sto ruolo, nel quale si sono cimen
tati ieri prima Bortoletto e poi 
Zecca). 

Le migliori notizie riguardano Zec
ca. che ha molto soddisfatto i tecni
ci giallorossi. pur non essendo an
cora molto a punto: al contrario Bor 

quasi certo che Acconcia giocherà 
mediano destro a fianco di Venturi. 
mentre prende consistenza per il 

RIDUZIONI BN.AL.: Contocelle, 
Cola di Rienzo, Colonna Cristallo, 
Delle Maschere, Planetario, Prlnol-
pe, Qulrinetta, Rivoli, Rubino. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 31.15: «For

se che sud... forie che nord ». 
COLLE OPPIO: Riposo. 

VARIETÀ* 
ALhambra: Carcerato e Cìa De RoU-

S alento 
Altieri: I conquistatori e Rlv. 
Ambra-Jovmelll: Il grande tormen

to e Rlv. 
La Fenica: canzoni per l t «teado 

e Riv. 
Manzoni: 47 morto che parla a «iv. 
Nuovo: L'impostore e BiV, 
Prìncipe: Sergente immortale a Rlv. 

ARENE 
Alfarena: Febbre di desiderio 
Appio: La rosa del sud 
A.R.S.: Perdutamente tua 
Castello: L'avven:ura di lady X 
Del Fiori: Il disertore 
Del Pini: Marion 
Delle Terrazzo: I conquistatori d«i 

7 mari 
Esedra: Milano miliardaria 
Felix: Sambo 
Fiume: La ro;a del sud 
ioni»: I dannati non piangono 
Lucciola: Terra dì fuoco 
Lido: Vipere 
Monteverde: Duello senza onore 
Ostia: Don Giovanni 
S. Ippolito: La signora del fiume 
Venus: Delitto: al microscopio 

CINEMA 
A.B.C.: li forzato di Tolone 
Acquarlo: Indianapolis 
Adrlaclne: Febbre di desiderio 
Adriano: Il cerchio di fuoco 
Alba; Nel cuore del nord 
Alcyone: Addio signora Miplver 
Ambasciatori: I Barkleti di Broad-

way 
Apollo: Linciaggio 
Aquila: I! leone dj Amalfi 
Arenala: Canaglia eroica 
Arlston: Non t i apparterrò più. 
Astorla: La foglia di Eva 
Astra: Lo rpaccona vagabondo. 
Atlante: Io sono un evaso 
Attualità: Peggy la studentessa 
Augastus: Mestre la città dorme 
Aurora: Gianni e Pinotto e la cor

rida messicana 
Ausonia: Lo spaccone vagabondo . 
Barberini: Voglio essere tua 
Bernini: Proi ; ima riapertura 
Bologna: La rosa del sud 
Brancaccio: La rosa del sud 
Capito]: Terra selvaggia 
Capranlca: Un monello alla Corte 

d'Inghilterra 
Capranicnetta: Milano miliardaria 
Castello: L'avventura di lady X 
centocelle: Femmina diabolica 
Cine-Star: Lo spaccone vagabondo 
Clodio: li pente dei senza paura 
Cola di Rienzo: Il grande tormento 
Colonna: La seduttrice 
Colosseo: Chicago 
Corso: Terra selvaggia 
Cristallo: Piccole donne 
Beile Maschere: Anna Karenica. 
Delle Terrazze: I conquistatori dei 

7 mari 
Pelle Vittorie: La rosa del sud 
nel Vascello: Bandiera gialla 
Diana: Lo sparviero del Nilo 
nor ia : Canzoni per le strade 
Kdelweiss: Diavolo tri convento 
Europa: Un monello alla Corte di 

Inghilterra 
Excelslor: La figlia del corsaro verde 
Farnese: Una voce nel tuo cuore 
Faro: Il prezzo dall'Inganno 
Fiamma: Non ti B*>partenso Plit 
Fiammetta: The 13th letter (17,30-

19.30-22) 
Flaminio-, Indianapolis 
Fogliano: Indianapolis 
Fontana: La ro.«a nera 
Gallerìa: I! cerchio di fuoco 
Giulio Cesare: Lo spaccone vaga

bondo 
Golden: L i vendicatrice 
Imperlale: Milano miliardaria 
Indnnn: Gli amanti de] sogno 
Iris: Gli amanti del sosno 
Italia: Ogni donna ha il suo fascino 
Massimo: Lo rp.trv?ero del Nilo 
Mazzini: Abbiamo vinto 
Metropolitan: Voglio essere tua 
Moderno: Milaco milip^darla 
M o d e r n i s m o : Sala A: Gì Paso: Sa

la B : Il padrone delle ferriere 
Novoelne: La corsara 
Odeon: Piccole donne 
Oriesc:i!cril: Virginia 
Olympia: La oundriglfa dell'illusione 
Orfeo: Sottomarino fantasma 
Ottaviano; I Bnrkle'c di Bvoadway 
Palazzo: Temprata sull'oceano 
Primavera: Robin Hood 
Palestrlna: La rosa del sud 
P^rlo!!: Ind'an.spol:; 
Planetario: Prima comunione 
PJaza: Il grn?de avventuriero 
Pr«neste: Avventure del 'capitano 

Blood 
Quattro Fontane: Il grande tormenta 
Quirinale; Ln fcsrMsT di Eva ruolo di centravanti arretrato la can- 0 n . r | n ; , t a * : N o n „ a . „ t r , . M p e r m e 

didatura di Zecca. Malauguratamente ^ fl. N Y o _ k 
iersera Perissinotto si e messo a let
to con la febbre (trentotto!), ma nel 
caso che egli non potesse giocare 
all'ala destra resterebbe Merlin. In
somma molti dubbi, e non è escluso 
neppure che giochi Capacci. 

Nel pomeriggio, dinanzi a duemila 
persone, la Lazio si è allenata con I 
ragazzi, schierando: Di Lorenzo (Lan-
ducci). Montanari. Malacarne. Fu
riassi; Alzani. Fuin: Puccinelli. Ma
grini. Antoniotti. Flamini (Coletta). 
Orsini (Palombini). Risultato: 9 a 1 
per i titolari. 

Il giuoco è stato piuttosto scaden
te: ad onta dei molti goal segnati 
l'attacco è apparso slegato, e solo 
nel secondo tempo si è vista qualche 
cosa buona, ma dovuta a qualche ra
gazzo che sostituiva qualche titolare! 

Dopo l'intervallo si è avuto un pic
colo ma vivace diverbio fra l'alle
natore e Sukrù. che avrebbe voluto 
ad ogni costo giocare, e che ha pro
testato allorché Bigogno Io ha man
dato negli spogliatoi. 

Oggi, circa il terzo straniero, nes
suna novità: continuano però i ti
midi approcci con il Torino per 
Hialmarsson. Loferen si attende per 

toletto ha confermato di non essere domani sera. L incontro con 1 Vàv 
nella forma migliore. |nese inizierà alle 16 anziché alle IOJO. 

Per quanto riguarda Vicenza, e L'Informatore 

It^x: Lo mucrone vagr<brrjdo 
Rialto: Ti diavolo i~ convento 
rtlvoH: Non sciate tristi per me 
Roma: Viso pallido 
Rnblno: LMmperntore di Capri 
Salari": Nave i«"rza nome • 
Sala U r g e r t i ; X^zze ^ f ran te 
Salone Marsherita: B padre della 

Rnei-rrtilo: Abbiamo vinto 
Splendore: B cer-hio <5ì fn.oeo 
s tadlum: Mentr» la città dorme 
<;~Tii>r<MnC"~"'T M'""-'!e''" VerdOuX 
Snpersa: ToTlie «e! cir.ema 
Tfrret-.o: Ann* KTenlna 
Trevi: La re ;a del rad 
Trlanon: I cavalieri isV.a. maschera 

pera 
Trieste: A-r.^re s s-r.gue 
xtiseoio: I f-r.!*""1--: 
venton AT»'-M'»: Io seno nn evaso 
•«'«•rbsrin: iS-J^lin 
vit tor ia: L î r-'vr. dpi peccatori 
Voitnrno; Lo -paf-orip v3=?=bondo 
i i l l I M M i t i M i i t a M f t l IMrtfWil l lMIIIMIt 
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Grande romtnao 
41 BOBEBI MARTIK 

TX «ergente che comandava il 
corpo di guardia avrebbe voluto 
tornare subito a letto, ma quel 
maledetto autocarro continuava 
a star fermo laggiù, dietro le ba
racche. Che cosa poteva esser 
accaduto? Per scaricare una ven
tina di prigionieri non occorre
vano più di pochi minuti e in
vece era pattata quasi mezz'ora. 
Ma forse non si trattava dei pri
gionieri, pensò, forse ritardavano 
per qualche guasto all'autocarro; 
ma perchè allora il soldato che 
egli aveva inviato come guida 
non tornava pax metterlo «1 cor
rente? 

Bestemmiando sordamente, il 
sottufficiale cominciò a vestirsi 
di nuovo; bisognava uscire, an
dare a vedere che cosa stava 
succedendo laggiù dietro le ba

racche. Mentre si vestiva. Si ac
costò alla finestra e guardò sul 
piazzale: la luce del riflettore 
continuava e girare lentamente. 
« Forse quelli della torretta, pen
sò. mi sapranno dire qualcosa ». 
Andò verso l'apparecchio telefo
nico e girò la manovella. Udì 
un rumore sordo. 

— Hello, hello! — gridò Inutil
mente nel microfono. Quando 
capì che il telefono non funzio
nava, fece svegliare gli altri sol
dati del corpo di guardia che 
dormivano nella stanza accanto. 
Uno fu inviato alla torretta del 
riflettore, ma era appena uscito 
che lo si udì gridare: aveva 
scorto qualcuno che strisciava 
sulla neve lungo il reticolato e 
gli aveva imposto l'alt. L'ombra 
verso il reticolato era improvvi

samente scattata, mettendosi a 
correre. Allora il soldato tirò una 
raffica'di mitra. 

Il fascio di luce del riflettore 
illuminò in pieno, dopo poco, 
l'uomo che fuggiva. Poi anche 
dalla torretta spararono una raf
fica di mitragliatrice. 

Nella baracca del corpo di 
guardia il sergente cominciò ad 
intuire che stava succedendo 
qualcosa di grave; fuori, in mez
zo alla neve, il partigiano che 
comandava le squadre incarica
te di circondare il corpo di guar
dia, capi che oramai non poteva 
più puntare sulla sorpresa. Gri
dò qualcosa nella notte e da ogni 
parte intorno alla baracca sorse
ro ombre. La luce nell'interno 
del corpo di guardia si spense 
e gli americani cominciarono a 
tirare dalle finestre. Due parti
giani arrivati sotto la baracca 
strisciavano lungo la facciata: si 
vide lo scoppio rossastro delle 
bombe lanciate sulla porta della 
baracca. Per un poco nell'inter
no del corpo di guardia cessa-
sono di sparare. Cominciarono 
invece le mitragliatrici della tor
retta. Si vedeva nella notte la 
traiettoria del proiettili traccian
ti che. tirati a intermittenza, 
formavano un micidiale fuoco di 
sbarramento sul terreno anti
stante il corpo di guardia. 

Dalla baracca ripresero a ti
rare. Ora il fascio di luce del 
riflettore illuminava in pieno i 

partigiani che, stesi sulla neve 
allo scoperto, continuavano ad 
avanzare. Per gli americani co
minciò un facile tiro al bersa
glio. Tirando una raffica dietro 

l'altra, sulle ombre che si stac
cavano nettamente nel biancore 
della neve, il sottufficiale, solle
vato, pensò che tutto ormai sa
rebbe finito tra poco. Il fragore 

Le bombe A mano scoppiavano contro la facciita.» 

della sua stessa arme gli impedì 
di udire gli spari che in quel 
momento cominciarono da altri 
Dunti del campo. Il fascio di lu
ce del riflettore illuminò ancora 
per qualche minuto il terreno poi 
rapidamente si dire??e altrove. 
Nell'interno della torretta erano 
cominciati a fischiare i primi 
proiettili, tirati da altre squadre 
che avanzavano dalla parte dei 
dormitori. 

Appena la luce del riflettore 
cessò di illuminarli, i pochi par
tigiani superstiti ripresero ad 
avanzare verso la baracca della 
guardia. S'udì il fragore di mol
te bombe a mano che scoppiava
no contro la facciata; presso le 
finestre riprese più intenso il 
fuoco dei mitra americani. Poi 
dall'esterno non arrivarono più 
oroiettilL Dopo una pausa, dalle 
finestre, gli americani si misero 
a scrutare cautamente la bianca 
distesa di neve disseminata d: 
corpi immobili. Per maggior si
curezza presero a tirare anche 
sui cadaveri. Poi. cessato il fuo
co. udirono le mitragliatrici della 
torretta che sparavano affanno
samente. Capirono che non era 
affatto finito tutto, come essi 
avevano sperato. 

• • • 
Quello che era avvenuto al 

corpo di guardia venne a dirlo 
tm partigiano ferito alla spalla 
l'unico superstite della squadra 

Intorno ai dormitori la massa 

dei prigionieri assisteva trepi
dante al combattimento, senza 
riuscire a indovinare quale pie
ga esso stava pigliando. Di minu
to in minuto si succedevano le 
voci più contraddittorie: ora si 
diffondeva la notizia che gli 
americani avevano chiesto di ar
rendersi. ora che avevano rice
vuto forti rinforzi da Seul. In 
realtà, delle cinque squadre ar
mate composte di partigiani e di 
prigionieri, una si era già eroi
camente immolata nell'assalto al 
corpo di guardia. Gli uomini di 
altre due squadre avanzavano 
verso la torretta del riflettore 
sotto il fuoco infernale delle due 
mitragliatrici. 

Dietro ì dormitori, presso Tau-
tocarro, il gruppo delle sorve
glianti sudiste stava immobile 
con le mani sul capo, guardato 
da una delle prigioniere annata 
di pistola. Colte di sorpresa si 
erano arrese senza opporre al
cuna resistenza e ora tremavano 
al pensiero della resa dei conti: 
Tiprecerde, la caposorvegliante. 
aveva ancora legato al polso il 
frustino. Si teneva continuamen
te dietro le sue compagne, te
mendo di essere vista dalle pri
gioniere e di suscitare uno scop
pio d'ira. 

— Squadra numero quattro! — 
«rido il metallurgico Li-Sai, che 
assieme a due partigiani aveva 
la direzione del combattimento. 
Non c'era tempo da perdere, bi

sognava ritentare il colpo al cor
po di guardia. Solo da quel var
co si potevano far uscire i pri
gionieri: di notte il reticolato che 
circondava il campo veniva at
traversato dalla corrente ad aita 
tensione. 

Dalla stradetta dove la squa
dra attendeva, venne fuori Ya-
nanà, seguita a pochi passi da 
Kim. 

• • • 
Bipresero gli spari verso il 

corpo di guardia: Yananà stri
sciava cautamente sul terreno 
dietro Kim. Questa volta gli at
taccanti. fatto tutto il giro lungo 
il reticolato, erano arrivati vici
nissimi alla baracca dalla parte 
opposta a quella dove aveva at
taccato l'altra squadra. 

Quando gli americani messi in 
allarme ripresero a tirare, i com
ponenti la squadra si defilarono 
dietro un autocarro e una jeep 
fermi presso il varco. Ora i 
proiettili degli americani anda
vano a conficcarsi con fragore 
infernale nelle carrozzerie dei 
due automezzi. 

Girandosi per un attimo. Kim 
intravide al suo fianco Yananà 
che si sollevava per poggiare la 
canna del fucile sul cofano del
la jeep. Senti la detonazione e 
ooi i proiettili che flischlavano 
attorno rabbiosamente. Di scatto 
afferrò la ragazza per la spalla 
tirandola giù. 

/Continua) 
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